
La miglior difesa è l’attacco...
Aggressivi o signori da-
vanti alla destra che insul-
ta? Da Maraini a Cugia
da Lucarelli a Bachelet

DAVANTI agli attacchi della destra, in piaz-

za o in tv, meglio essere poco aggressivi e

più signori o ribattere colpo su colpo? La do-

manda è insidiosa. Perché certo, molti eletto-

ri risponderebbero

che sì, bisogna reagi-

re, soprattutto agli in-

sulti tv del Tremonti

di turno. Poi però l’anima buoni-
sta, o meglio riflessiva, pretende il
suo spazio, all’insegna del «Non
possiamo abbassarci al loro livel-
lo».Dueatteggiamenti chea volte

si contrappongono, ma possono
ancheconviverenellastessaperso-
na.SichiedeloscrittoreCarloLu-
carelli: «Perché i nostri stanno
sempre sulla difensiva anche
quandoleaccusesonopalesemen-
te false o montate? Perché non
chiedonocontoaBerlusconi,Del-
l’Utri, delle loro pendenze giudi-
ziarie,o a Tremonti di quel cheha
fatto da ministro dell’Economia?
Sono loro a doverci delle spiega-
zioni su accuse ben più fondate di

quelle false a Prodi “spia” del Kgb.
Bisognerebbe far parlare i fatti,
senza ragionare troppo sulla op-
portunità di certe verità. Forse ai
nostridirigenti manca il tempo di
documentarsi prima di andare in
tv».
All’estremo opposto Giovanni
Bachelet,garantediLibertàegiu-
stizia: «Gli insulti? A chi governa
puòcapitare,nonmiparescanda-
loso: quando le opposizioni sono
acortodiargomenti strillanooin-
sultano. La migliore risposta sono
gli atti concreti di governo, e que-
sti mi sembra che stiano arrivan-
do, nei limiti del possibile. Otto
mesi fac’eraunministrochechia-
mava gli immigrati “bingo bon-
go”: una fase di transizione in cui
si soffreancoraunpo’mipare ine-
vitabile... Ricordo poi che nell’in-
formazione tv c’è ancora un forte
sbilanciamento: il centrosinistraè
molto signore, si muove con gar-
bo, non fare epurazioni credo sia
giusto».
«Una premessa - dice Michele
Salvati -.Quandosiva intvbiso-
gnerebbe stare molto attenti alle
competenze:controTremontiser-
ve un calibro alla Bersani, altri-

menti si rischiano brutte figure.
Poi,certo,mancaunalineaunivo-
ca, ognuno dice quello che gli pa-
re: c’è chi corteggia i centristi, chi
s’indigna.Èunaconseguenzadel-
la fisionomia della coalizione».
Sulla stessa falsarigaparteanche il
ragionamento di David Lane,
corrispondentedall’Italiadell’Eco-
nomist: «Questocentrosinistraè in-
casinato,bastapensareallaFinan-
ziaria. E poi sono troppo accomo-
danti con Berlusconi, temono
che attaccarlo sia un boomerang.
Invece servono parole chiare, su
quello che si fa e anche sugli av-
versari». «C’è come un senso di
colpa nel governare - dice Diego
Cugia, scrittore e autore di radio
etv -Bisognaosare,difenderescel-
te inevitabilmente impopolari:
ma non lo si fa, e si va in tv con la
codatra legambe».«Quandouno
va in tv non dovrebbe essere cot-
to»,diceSamueleBersani,can-
tautore. «Sulla Mitrokhin mi sarei
aspettato che rispondessero con
un po’ più di palle. Ma alla fine a
parlare saranno i risultati, di slo-
ganopromesseneabbiamosenti-
te abbastanza. Aspetto i risultati,
dapersona paziente che potrebbe

spazientirsi.Mafinoradicosedisi-
nistra ne ho viste poche».
Più netti i giudizi di Gianni
Minà e Pancho Pardi. Dice il
giornalista:«Sonotroppopazienti
rispetto ai metodi di questo cen-
trodestra.Di fronteadaccuse false
io querelerei. Di Pietro l’ha fatto
con sistematicità e, dopo una se-
riedi sentenze,ora sonopiùatten-
ti con lui». «Credo che ci sia una
bella differenza tra timidezza e si-
gnorilità», spiega Pardi. «Mi pare
che prevalga la prima: ci stiamo
abituando a una politica asimme-
trica: la destra può dire ciò che
vuole,ancheinsultareominaccia-
re, e noi a fare i “signori”. Cosa
aspettanoafare la leggesulconflit-
todi interessi?Eacambiare il con-
sigliere del Tesoro nel cda Rai?».
«Giustonon adeguarsi al loro stile
aggressivo, all’idea dell’avversario
come nemico, ma a volte si esage-
ra», dice Dacia Maraini. «An-
che i conduttori dovrebbero fare
qualcosa di più: perché Floris ha
fatto parlare così poco Colombo e
così a lungo Casini e Tremonti? Il
rischio è che passi l’idea che i pre-
potenti hanno sempre ragio-
ne...».

«ANNOZERO»

Bondi contro Santoro in diretta tv
Nuova «scomunica» di Forza Italia
ROMA Scintille in diretta ieri se-
ra tra Michele Santoro e Sandro
Bondi. Ricalcando il celebre
esempio di Silvio Berlusconi
nel 2001 («Santoro, si contenga
lei è un dipendente del servizio
pubblico») anche il coordinato-

re di Forza Italia ha voluto lan-
ciare la sua «scomunica» al gior-
nalista da poco tornato in tv.
«Lei usa la tv pubblica contro
una parte politica» è stata l’ac-
cusa di Bondi che ha minaccia-
to di andarsene dallo studio. La

puntata di ieri sera di «Annoze-
ro» Santoro, dal titolo«I guerrie-
ri della libertà», era dedicata al-
la manifestazione dell’opposi-
zione scesa in piazza sabato
scorso contro il governo Prodi.
Durante il programma è stato
mostrato un servizio contenen-
te alcune interviste e immagini
di giovani di estrema destra che
accompagnavano con il saluto
romano il canto dell’inno na-
zionale. Una volta tornati in

studio, la giornalista Rula Jebre-
al ha rivolto a Bondi una do-
manda, voleva sapere se queste
formazioni estremiste troveran-
no spazio all’interno dell’even-
tuale Partito unico delle Liber-
tà. Invece di rispondere, il, coor-
dinatore nazionale di Forza Ita-
lia, si è lanciato nell’accusa a
Santoro. Dopo alcuni minuti di
violente accuse al giornalista
«epurato» da Berlusconi, Bondi
è tornato calmo e ha risposto al-

le sollecitazioni della Jebreal
escludendo l’ingresso degli
estremisti nella nuova forma-
zione politica.
In serata è poi giunta una di-
chiarazione di Fabio Garagna-
ni, capogruppo di Forza Italia
in Commissione Cultura, che
ha rincarato la dose di accuse a
Santoro: «Intendo protestare vi-
vamente per la conduzione del-
la trasmissione “Annozero” da
parte di Santoro e dei suoi colla-

boratori per la faziosità che la
caratterizza presentando un
quadro totalmente difforme
dalla realtà della manifestazio-
ne del 2 dicembre». «Non solo
gli accostamenti offensivi di
Santoro sono da riprovare - ha
aggiunto Garagnani - ma an-
che le modalità con cui l’intervi-
statrice degli aderenti di Fi ha
posto domande faziose interlo-
quendo apertamente a favore
della sinistra.

OGGI

Dalprimo gennaio
si cambimusica

Confesso che in questo momento mi
trovoingrossedifficoltàpercompren-
dere, non la politica del centrosini-
stra, e dell'Ulivo, ma gli atteggiamen-
tie ilmodoconcui sonoportatiavan-
ti.Alcuniesempi:bastasubiredaipoli-
tici dell'opposizione insulti e sbeffeg-
gi. Padellaro ha perfettamente ragio-
ne e mi associo con tutti quelli che
hannoprotestatoper l'atteggiamento
remissivodi tutta la classe politica del
centrosinistra, salvo alcune eccezio-
ni, nei confronti delle provocazioni
della destra. E Previti? Dovrebbe esse-
re fuoridalParlamentodatempo!Sul-
la Legge Gasparri: leggo che il gover-
no italiano alla Corte Europea di Giu-
stizia, difende la legge omonima e
avalla ancora una volta l'esclusione
dellaemittenteEuropa7dalle trasmis-
sioni. Cassazione: qualcuno spieghi
ai cittadini, che non sono tutti creti-
ni, com'è possibile che dopo 11 anni
siastatoribaltatounpareresulproces-
soSme.Nonsipotevafareprima?Ma-
fia: Qualcuno spieghi come sia possi-
bile che i nostri rappresentanti nella
Commissione antimafia siano seduti
vicino ad un pregiudicato (che ha
commesso un delitto accertato). Rai:
non si è ancora modificato il Cda do-
verimaneunamaggioranzadidestra.

Insomma, si può comprendere e giu-
stificare un governo che prioritaria-
mentedovevarimettereaposto icon-
ti e fare ripartire l'economia, ma ora,
votata la finanziaria, dal 1 gennaio
2007 si cambi la musica. Non basta-
no più Colombo,Di Pietro e pochi al-
tri, tra cui l’Unità; occorre una azione
concordataemassicciaadifesadiuna
nuovamorale. Sepoi ci sivuoledocu-
mentare,si legganoledenuncediTra-
vaglio che politicamente varrà poco,
ma è una fonte precisa e documenta-
ta di ciò che offende gli onesti.

Andrea Migliardi

CaroPadellaro, il tuo
editoriale
lo incorniciamo

Oggi Padellaro interpreta magistral-
mente l'elettorato di centro sinistra,
oltraggiato da un Tremonti che a Bal-
laròinterrompecontinuamente, stril-
lando: «Non m'interrompete» e che
sibila: «Un tizio così, perchè va in gi-
ro?» indicando Furio Colombo, l'uni-
cochenonlemandadireedèperque-
sto finito in esilio. Come possono i
nostri eletti inchinarsi al potere, me-
diatico, finanziario ed economico
chestraripadal fronteoppostoconta-
le umiliante deferenza, sotto il velo
del«contenutodivertimento»?Genti-
le Direttore, il suo articolo intanto lo

incorniciamo. Poi lo rileggeremo be-
ne prima di esprimerci alla prossima
tornata elettorale.

Paola Mariotti, Roma

Perché, chiede Padellaro
nessuno s’indigna?

Perché cade tutto nel vuoto. Perché
nessuno si indigna. Chi lo fa viene ri-
tenuto un vecchio strano (Giorgio
Bocca) oppure il nostro Travaglio che
ad «Anno Zero» viene lasciato esibire
come si fa con l'angolo dell'acrobata.
L’informazionecritica risorgeràcome
la fenice? Diventeremo un paese nor-
male?Civile, rispettoso?GraziePadel-
laro per il tuo «Perché».

Gilberto Montanelli

Seci siete
batteteun colpo

CaroProdi,Fassino,D'Alema,seci sie-
tebatteteuncolpo,parlate, indignate-
vi in tutti i tg. Caro Furio Colombo,
ungrazie di cuore per ogni parola che
haidettoaBallarò.Sei statogrande.Fi-
nalmente uno che dice le cose che
non si possono dire. È stata una pun-
tata da brivido. Grazie, perché hanno
già dimenticato 5 anni di cose mai vi-
ste. Vorrei chiedere perché tra Previti,
grandievasori fiscali, camorristi,com-
plottisti, corrotti processi infiniti,

non se ne vede neanche uno in gale-
ra.

Rosa

Chiudiamo la Finanziaria
e andiamo avanti

È ilmomentodidirebasta. Il governo
pongaprima possibile la fiduciae la si
finiscaconquestodibattitoestenuan-
te ed ai più incomprensibile sulla leg-
ge Finanziaria. Ormai i miglioramen-
ti che si potevano introdurre lo sono
stati annunciati. Ora smettiamola di
rincorrere tutte le rivendicazioni più
omenogiuste e, soprattutto, unavol-
ta chiusa questa partita ogni parla-
mentare torni nel suo collegio e spie-
ghiquellochec'èda spiegareagli elet-
tori. E' il modomigliore per risponde-
re agli insulti di Tremonti e a tutti co-
loro che in queste settimane hanno
seminato zizzania.

Carlo Giusti, Firenze

Difendere la Gasparri?
Io nonci sto

Ho letto con sgomento e tanta rabbia
l’Uliwood Party di Marco Travaglio.
Se passerà anche questo pasticcio di
difendere l’orrida legge Gasparri che
preclude ad Europa7 di acquisire le
concessioni legittimamenteeregolar-
mentevintee lasciarecheRete4conti-

nuia farlo inmodo abusivo,nonvor-
rò più saperne di iscrivermi ai Ds né
adunaltropartito.Rimarràsologran-
de delusione e tanta rabbia per aver
speso tanto del mio tempo in tante
campagne elettorali nel corso degli
anni,credendodicontribuireacreare
qualcosa di pulito, di giusto. Ma è la
politica che, talvolta, sembra non es-
sere pronta ad un salto di qualità.

Armando Ferrero, segreteria Ds di Alba

Ci volevaColombo per
controbattere la destra

Cari amici, finalmente, dopo cinque
lunghi anni, Colombo in tv a contro-
battere le falsitàdegliuominidellade-
stra: dobbiamo sostenere ed incorag-
giare persone come Colombo, Biagi e
Scalfaro.Nella speranzadivederlipre-
sto in dibattiti tv (come si fa negli Sta-
ti Uniti), auguri a tutti e tre ed un par-
ticolare grazie al senatore Colombo.

Giovanni Becchi

Speravamo nel coraggio
manon è arrivato

CaroPadellaro, tuttiquei«perché»so-
no le domande che ci facciamo an-
che tutti noi che abbiamo votato
Unione e che speravamo che in caso
divittoria il coraggiocheeramancato
alla sinistra quando era opposizione -

se si escludono lodevoli eccezioni
(quasi unicamente comici) - sarebbe
almeno affiorato allorché essa fosse
diventata forza di governo. Pura illu-
sione. Viene da pensare che si rimane
fedeli alla massima di Don Abbon-
dio, di manzoniana memoria: se uno
il coraggio non ce l'ha non se lo può
inventare. D'altra parte si è visto l'al-
traseraaBallarò,chihaancoraunadi-
gnità - il vostro Colombo - ha fatto
onore al verbo indignare risponden-
do per le rime alle intemperanze di
Tremonti.

Giulio Raffi

L’Unione cheporge
sempre l’altra guancia

CaroPadellaro, il suoeditorialeèvera-
mente ottimo e entusiasmante. Noi
elettori da sempre pensiamo che
quanto da Lei scritto dovrebbe essere
seguito dai nostri rappresentanti, in-
vece chissà perché, debbono sempre
porgere l'altra guancia. Quel tristo fi-
guro che si permetteva di offendere il
senatore Colombo mi ha indignato.
Èaccertatochenessunodeicondutto-
ri delle varie trasmissioni di Rai e Me-
diaset vuole imporsi di fronte alla pa-
lese maleducazione e meschinità di
certi ospiti.

Lara Bonvicini,
Bologna

Perché non ci s’indigna? Perché le leggi vergogna sono ancora lì?
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